
REGIONE PIEMONTE BU22 01/06/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2016, n. 21-3298 
Adeguamento dei canoni annui di concessione mineraria previsti dall'art. 18 della l.r. 22 
novembre 1978 n. 69. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto: 
 
l'art. 45 del R.D. n. 1443 del 29 luglio 1927; 
 
la l.r. 22 novembre 1978 n. 69 "Coltivazione di cave e torbiere" che disciplina l'attività estrattiva nel 
territorio regionale ed in particolare l’art. 11 che prevede il regime di concessione per le cave e l’art. 
18 che stabilisce l'importo dei canoni annui che il concessionario deve corrispondere 
all'Amministrazione regionale. 
 
Preso atto: 
 
che il secondo comma del sopraccitato art. 18 della l.r. 69/1978 recita: "i canoni indicati nel 
presente articolo sono soggetti a revisione, da parte della Giunta regionale ogni tre anni"; 
 
dell’ultimo aggiornamento triennale attuato con deliberazione n. 78 – 4787 del 15 ottobre 2012, con 
la quale la Giunta regionale aveva attuato la revisione prevista, stabilendo gli importi aggiornati del 
canone annuo di concessione per il triennio 2012 – 2014 rispettivamente in: 
a) € 930,00 per ettaro o frazione di ettaro per i marmi e per le altre pietre da taglio, da costruzione e 
da decorazione; 
b) € 734,00 per ettaro o frazione di ettaro per gli inerti e gli altri granulati, per le torbe e per tutti gli 
altri materiali industrialmente utilizzabili e non compresi nella I categoria di cui all'art. 2 del R.D. 
1443/1927; 
 
che risulta necessario rivalutare nuovamente gli importi di cui sopra, poiché dall’ultimo 
aggiornamento effettuato nell’ottobre 2012 sono trascorsi quattro anni e l’art. 18 sopraccitato 
prevede un aggiornamento triennale. 
 
Considerato: 
 
che il ritardo di un anno sull’aggiornamento non ha prodotto alcun effetto in quanto non sono 
attualmente vigenti nella Regione Piemonte concessioni minerarie per materiali di seconda 
categoria ai sensi dell’art. 11 della l.r. 69/1978; 
 
che in analogia con quanto attuato per le precedenti revisioni di aggiornamento, e ritenendo corretto 
considerare, quale parametro per l’adeguamento, l’indice ISTAT medio del costo della vita e la 
relativa variazione percentuale che, relativamente al periodo marzo 2012 – marzo 2015, è stata pari 
a 1,7%; 
 
che i canoni, ai sensi dell’art. 18 della l.r. 69/1978, rivalutati secondo il parametro sopra indicato e 
con gli opportuni arrotondamenti, risultano: 
a) € 946,00 per ettaro o frazione di ettaro, per i marmi e le altre pietre da taglio, da costruzione e da 
decorazione; 



b) € 747,00 per ettaro o frazione di ettaro, per gli inerti e gli altri granulati, per le torbe e per tutti gli 
altri materiali industrialmente utilizzabili e non compresi nella prima categoria dell'art. 2 del R.D. 
29 luglio 1927 n. 1443. 
 
Ritenuto congruo l'utilizzo dell’indice e della conseguente applicazione della variazione percentuale 
di cui sopra, ai fini della revisione prevista dall'art. 18 della l.r. 69/1978. 
 
Per quanto sopra esposto ed accogliendo le proposte del Relatore, la Giunta Regionale, con voto 
unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1. Per il triennio 2015 – 2017 gli importi del canone annuo di concessione di cui all'art. 18 della l.r. 
22 novembre 1978 n. 69 "Coltivazione di cave e torbiere" sono i seguenti: 
a. € 946,00 per ettaro o frazione di ettaro, per i marmi e le altre pietre da taglio, da costruzione e da 
decorazione; 
b. € 747,00 per ettaro o frazione di ettaro, per gli inerti e gli altri granulati, per le torbe e per tutti gli 
altri materiali industrialmente utilizzabili e non compresi nella prima categoria dell'art. 2 del R.D. 
29 luglio 1927 n. 1443. 
 
2. Il competente Settore Ragioneria provvederà alla riscossione delle somme dovute 
all'Amministrazione regionale, imputandole in entrata sul capitolo 31710 “Canoni relativi a 
concessioni minerarie e permessi di ricerca” del bilancio 2016 e per gli anni seguenti sui competenti 
capitoli dei relativi bilanci. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

(omissis) 
 
 


